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Rottami a congresso 
Oggi alTAquila ni i iuiti>coiiu. 

nel CongnvsMi ilei MSI, unitici 
«In 9 {inni di .sconfini*, di fughe, 
di t rudimenti e di contorcimenti, 
i vecchi ruttami del Insemini. l.n 

ni blocco «porlii clcricu-fiiM'iMn. 
Dovrebbero «I tempo «lesso Ca

dore le illusioni di coloro, so
prattutto piovimi, clic limi fino
ra credulo iu un MSI repulisti 

<l<il<i .SICIMI Melili per ipiolu ui-|cmu». aiilimuoricniio. difouson 
HcmUlcu Miltoliiicu. si« pur ve ne 
fosso IMMUTIMI. il solco ormili in-
coluuibilo che divide <|ue-%li fau-
I/IMIIÌ del parsali! dall'uuimo un
ii fastisla e pud indico delle nias-
f-e profondi; del popolo. 

Il Congresso del MSI «pie un 
rilutto una (jiii'sliniie elle intc-
rcssii tulli gli italiani. Como & 
possibile clic, a distatila di al
cuno selthnnne iliiH'npprovn/.ionr; 
di una legge dello Sialo che 
haiicisce il divieto di licnslitti-
yitmc e di esistenza «li ogni par
tilo fascistii coiimnipic miisclic-
rato, non sia .stato ancora sciolto, 
ma possa au/.i Munirsi in pubbli
co Congresso mi movimento che 
è s ialo definito fascista persino 
neirillustin/ione < he il Ministro 
deir inlenio lui Inin» do) suo 
progetto di legge? Chi è rcspotl-
Mibile di «piesto insulto «gli itu-
linni. di questa infrazione aporia 
alle leggi dello Stalo? Solo degli 
ingenui incoi leggibili potrebbero 
oggi celiare nella risposta. He-
hponsahilc è quello stesso gover
no che con la sua politica di vi
lipendio della Resistenza, di odio 
antipopolare e di divisione delle 
forze; democratiche ha favorito 
negli nulli scoisi il risorgere elei 
movimento fascista: responsabile 
primo e complice, è quello Messo 
ministro Scelbu che ogni tanto 
f« spargere la voce «li essere ri-
ma.slo un «nlifascisla, ma per il 
(piale la presentazione della leg
ge «oiil io il fascismo non è slnta 
che una maschera ipocrita | * r 
coprire agli occhi «lei popolo gli 
intrighi rea/ioimrj del suo par
tilo. 

VI si comprende facilmente, che 
non vi sia oggi negli «'spondili 
del partilo democristiano oleuiin 
iiiicn/ioiie uè di sciogliere il 
MSI nò di creare fastidi ai suoi 
tre rare hi. A «piesto Congresso, In 
direzione del MSI nrrivn tlopo 
uno .sforzo intenso e travagliato, 
nel corso del «piale, obbc«|cn«lo 
olla «pini» e alla sollecitazione 
delle forze più reazionarie ilei In 
alla fi un n za. della proprietà 
terriera e del clero, è riuscita 
nd nllinrare il partito come re
parto < onorevole > dello schiera
mento atlantico iu Italia. Il MSI, 
trasformato dai suoi gerarchi in 
strumento ormai aperto dcllu 
reazione e dello .straniero, e «li-
\cnuto finalmente «presentabile». 

Come son lontane le enuncin-
7Ìoni programmatiche dì due o 
tre anni or som»! Alle posizioni 
jiculrnlisle. ai virulenti sfoghi 
nnliamcricaui del passato, sono 
succedute le «lichiarnzioni a ri
petizione «li lealismo nlln politi
ca atlantica, gli osanna, le lettere 
aperte e le offerte «li servigi fat
te ni generali americani. 

AI repubblicanesimo intransi
gente Ita fatto posto l'alleanza, 

doll'indipcndenzu nazionale e 
propugnatore di riforme sociali. 
Se, «•urne avvenne per il p a s c l o , 
t <*api fascisti continuano n uti
lizzare senza scrupoli retorica « 
demagogia, difficilmente può es
sere oggi nascosto il fallo che il 
MSI è sostenuto proprio da quel
le forre monarchiche e privilegia
le e «lello straniero che i giovani 
pensano giustamente vadano 
combattute come le peggiori ne
miche della Patria. 

K il iiionienlo è davvero venu
to, per tutti coloro che sentono 
che i loro ideali «OMO stali in tal 
modo calpestati, ili aprire gli 
occhi e «li guardare «'oraggiosa-
inente in faccia In realtà. 

Noi non sappiamo in che mi-
«una potrìi manifestarsi ni Con
gresso del MSI una opposizione 
seria alla politica «Iella sua dire
zione e certo la base missina 
non può dimenticare che molli 
degli esponenti della cosidett/i 
« sinistra > del MSf potrebbero 
capitolare come giA è avvenuto a 
suo tempo per i vari «sinistri» 
Abiurante e Mievillc oggi diven
tati perfetti conformisti. Inutile 
sarebbe «spettarsi coerenza dì 
idee fra coloro «:he son siali ge
rarchi «lei fascismo. 

Noi non neghiamo però che vi 
«inno nel MSf gruppi di giovani 
che sinceramente credono che In 
grnmlezrn «Iella Patria posso es
sere costruita solo nella lolla 
«contro ogni ingerenza e domina
zione straniera e nel rinnova
mento morale e sociale della 
Nnzionr: nel rifiuto, perciò, di 
ogni compromesso con l'imperia
lismo americano e con le forze 
conservatrici «lei Paese. 

Per essi, la strada «Iella lotta 
per hi realizzazione «Ielle loro 
aspirazioni b ancora aperta e va 
imboccata a tempo se si vuote evi
tarcene « min parte delle attuali 
giovani generazioni italiane il «li-
singniino costi gli «tessi dolori 
e le stesse umiliazioni'che è co
ntalo alla precedente generazio
ne il liberarsi «lai > fascismo. 

F.' In strada dot ripudio dello 
anticomunismo, il quale acceca 
l'intelligenza e inevitabilmente 
porlo, come dimostra l'esperienza 
di ieri e di oggi, a divenire «fru
menti di interessi inconfessabili 
di ensle privilegiate e eli impe
rialismi stranieri; è la strada del 
contatto con crucile forze lavora
trici «lei popolo e dello giorentn 
che lottano per il progresso e. per 
la indipendenza «Iella Patria, del 
contatto con quella nuova realtà 
nazionale maturata noli ultimo 
«fecennio. che è realtà fatta fi «li 
miserie e «li sofferenze, ma che 
«'- anche e innanzitutto illumina
ta dogli sforzi tenaci, dalle lotte 
eroiche e dalle speranze «li un 
popolo che. come «liceva domcni-

voiie fnr crcilcrfilc» scorsa Togliatti a Torino, al 

POTENTE MOBILITAZIONE DI DI MIGLIAIA DI CONTADINI 

Imponenti lotte da Arezzo a Catania 
per conquistare ia riforma agraria 

Imponenti manifestazioni e successi nel Perugino - Precisate le rivendicazioni dei braccianti pronti allo sciopero 
nazionale - Sciopero generale in provincia di Siena - Le acciaierie di Terni minacciate da centinaia di licenziamenti 

ILa lettera 
di Pio XII 

che prima si 
solo elettorale, ma che nrmai è 
divenuta permanente, con gli 
aborrili monarchici. 

Le sparale .sulla socializzazio
ne e sul e manifesto «li Verona » 
son definite oggi inolili < roman-
l i e b e r i o giovanili e sostituite dal 
confuso e z.ibablonesco intrec
ciarsi di enunciazioni sociali 
«-ontratldittorie che Mussolini ci 
ammani durante i venti anni del 
fascismo e, nella realtà dei fatti. 
dal sostegno, ricercato ed otte
nuto. «lei ceti piò retrivi e pri
vilegiati «Iella società nazionale. 

La stessa opposizione alla «Je-
mocrazia cristiana è divenuta or
mai solo statua polemica nerba
le dopo gli n<cordi stretti Ira de
mocristiani e missini nel «orso. 
e successivamente, alle recenti 
elezioni in decine «li Comuni 
meridionali e le ultime dichiara
zioni di « apertura > verso la 
D. C. rese dal principe Borghese. 

Perchè, dunque, il governo e il 
partito clericale dovrebbero pen
sare a dar fnstitlio a un movi
mento ebc si *ta «limnstrando 
ro?ì « ragionevole •? Non hanno 
for*e gli esponenti «fcl MSI di
mostrato di saper persino utiliz
zare la legge SeelKi per frenare 
e soffocare, dietro il pretesto del 
pericolo di nn«i scioglimento a 
riti il governo neppure pcn«a. 
ogni velleità di opposizione in
terna? E le MCS<C grida di oppo
sizione fittizie al governo, che i 
capi del MSf continuano a lan
ciare di tanto in tanto, non ser
vono anch'esce a mantenere le
gati allo Mhieramcnto generale 
anticomunista qnci gruppi di 
malcontenti della polìtica gover
nativa che. altrimenti, compren
derebbero che la sola opposizione 
nazionale e progressi»a che esi
ste nel Pae«c e oggi quella che 
viene condotta dai partiti dei 
lavoratori? 

In realtà, «ol Coocro-r> del 
MSf. molte tllu-ioni dovrebbero 
cadere- Dovrebbero cadere le il
lusioni di quei democratici che 
han creduto alle dichiarazioni 
antifasciste dei capi democristia
ni, e non «olo perchè il fatto che 
il Congresso sia «tato autorizzato 
dimo-tra che Scclba ha già col
locato in archivio la sua le^re 
antifascista, ma anche e soprat
tutto perchè l'adesione dei sec
chi gerarchi del fascismo alla 
«ostanza della politica clericale 
bolla co! marchio vergognoso del 
fascismo ìulta la politica interna 
«f estera della D. C 

granfie __ raduno patriottico della 
gioventù piemontese, vuol essere 
una cosa sola con la suo Patria. 

ENRICO REKLINGimR 

Kei voin» I preparativi per lo 
sciopero n.'i/.mnnlc «Il 21 ore di ol
tre tluc milioni di braccianti e R«-
lutljiVi unnunriiitn ilalWi CGIL 
OSI . e l / l l , per la gioì onta di 
martedì. 

leti mattina, si sono nuovamente 
riuniti I rappresentanti «Ielle lic 
orgni)i77.ii/.ionl di categoria dei 
braccianti e salariali agricoli «de-
tenlt nlln CX5IL. nlln CISl, ed al-
l'Ull.. unitamente al rappresentan
ti «Ielle tre Confederazioni. 

Nella riunione è stalo pro».o In 
esumo 1) problema delle richieste 
per l'aumento degli assegni fami
liari In agricoltura. 1 rappresentan
ti del lavoratori danno concordato 
di sostenere la richiesta «11 un au
mento degli assegni familiari per 
I lavoratori dell'agricoltura che 
porti gtt assegni stessi nel toro 
complesso almeno al CO per cento 
di quelli recentemente concordati 
nel settori dell'Industria e del cam
mei do . 

Ciré» I irltrrl di diatribtudone 
tlcli'aumrnio lo orgnnluatlon) ed 1 
lavoratori al aono trovati d'accor
ilo nrJ aoatcnrre le aeguentl ri-
e tur «de: per i fluii e la molile a 
curicn !.. HO giornaliere, per i ge
nitori !.. 55 giornaliere; per gli 
Impiegati riell'aurlroltura Io alcaao 
trattamento tn vigore per gli Itn-
(ilecuti (lelTlmluatrlu. 

Per (pianto iiguarda le lotte 
mezzadrili. la mobllilnzinm; di 
grandi ni.i.*-e di contadini ha 
visto in questi giorni «ll'avan-
guardm, '.;;r,ìcrr.z con I lavora
tori delio campagne toscane, I 
contadini della provincia di Pe
rugia, dove la lotta ha già segnato 
notevoli aucecssi. Da queste z.one 
è giunta ieil notizia di importanti 
accordi stipulati dai mezzadri in 
numerose aziende. Mentre In qua
si tutte le ale I contadini sono riu
sciti nd imporre il rispetto della 
legge sulla riparllz.inne trattenendo 
il 53% del prodotto, In non pò 
che aziende gli agrari sono stati 
costretti nd accordarsi su rivendi
cazioni di grande rilievo. Una brec
cia importante è statn aperta nel 
fronte degli agrari per quel che 
concerne l nuovi criteri di colti
vazione reclamati dai contadini e 
la stima del bestiame. Non pochi 
agrari si sono accordali circa Jo 
acquisto e l'uso in compartecipa
zione di trattori, mentre, nello 
stesso tempo, in quasi tutte le 
aziende I contadini riescono a far 
«limare il bestiame, restituito dopo 
I lavori, non sulla base indicata 
dai padroni ma secondo criteri non 
lesivi degli Interessi del lavoratori. 

Nella giornata di Ieri in nume
rose località delle campagne peru
gine hanno avuto luogo affollate 
assemblee di contadini 

Pieno svolgimento ha avuto Ieri 
Io sciopero venerale, dì due ore 
proclamati nell'intera provincia di 
Siena in acguìto alle brutali violen

te dell» polizia contro un gruppo 
di disoccupati d) Vivo d'Orcta. t.r 
(icriTiituall di adoperanti hanno 
lucrato In numero»!* aulnnilr e Um
idii di lavoro la punta inttealma, 
min mcntlendo In ueaxun caso ni 
disotto del 15 per cento. 

Per quanto riguarda l'agita/.lone 
n« He campagne toscano si appren
de che nella giornata di martedì 
prossimo l mezzadri dell'Intera pro
vincia di Arezzo Kospcnderanno 
ogni allividì. Nel dnrc annuncio 
delie manifestazioni la Fcdcrmcz-
zndrl ho riassunto le rivendicazio
ni contadine, che anche In qucHtn 
provincia vertono sulla riforma dei 
contratti agrari, In chiusura del 
conti cotonici e l'Inveatlmento di 
fondi in opere di miglioria fon
diaria. 

Anche dalla Sicilia giungono Im
portanti notizia «lilla Imponente 
mobilitazione di esteso masso con
tadine. LA lotta per l'equa rlpnrtl-
z.lonc del prodotti ha cognato In 
diverse province siciliane successi 
notevoli, «peclo nel tJatanevu», do
ve a Grammichcte 1 contadini di 

«livciM fondi devono ad Imporre 
il rUpello della legge IrnHenondo 
il tif) per cento del prodotto otle-
ueiido nuche le sementi. Nel co
muni diretti dalle forze popolari 
le giunte .ni adoperano per conci
liate I contrasti tu» gli «gravi e i 
contadini vnulcncmlo validamente 
le giuste rlveudleazloiil del Invo-
inlori della terra. 

Vivlnaima > l'uttma per la confo-
renrn reiinnale che è alata indetta 
nella glornntit di domani a Paler
mo per la riforma aerarla. Dele-
gaaloni contadine e rappreaentantl 
(li differenti aaaocinxlont vi afflui
ranno da ogni provincia. 

La confeit-ii/a dibattetti, con li 
concorso dei diretti Intcrensutl e 
di personalità e e.tponcnll degli 
utrati più differenti, I temi di mag
gior rilievo che si riferiscono alla 
lolla per la riforma agraria o iu 
particolare per l'effettiva capropln-
zlone. entro 11 31 agnolo, dcllu ter
re gii dichiarate soggette n scor
poro. a 

Le altre lotte 
Prnfuiiilu allarmo ha ptovocalo 

a Terni In notizia che prossima
mente centinaia «Il licenziamenti 
saranno effoUiuitl tra «U operai 
«Ielle Acciaierie. I.n notizia ò tra
pelata duirnnnuncin dato da un 
dlrlgeutu «Iella Terni ad alcuni 
rauprcgonlnnll dol Consiglio di 
«estionc. Secondo le Indiscrezioni, 
non ancora conformato ufficial
mente, resecuzlono del cosiddet
to Plano Flnsldcr cRlgcrcbbo un 
« alleggerimento » di circa 2.001) 
operai, La notizia, immediatamen
te diffusasi, bn provocnto agita
zione e fermento In tutto la pro
vincia di Terni. 

Dopo 11 nuccesso ottenuto dal 
grafici con 11 nuovo contralto di 
lavoro, vleno intanto annunciato 
l'Inasprimento dell'agitazione per 
quanto riguarda 1 corto!. Dal 4 al 
30 agosto nello diverno cartiere 
verranno effettuati In forma dif

ferenziata scioperi di 2*1 ore o di 
un turno alla volta In giorni eli 
vond. tt: tutte le cartiere verrò 
Inoltre flofipcsa ogni prestazione 
straordinaria. Alla C'cldlt «Il 
Chicli raglta/.lotio ni avllupp» 
anche per nigolnl di carattere 
localo in seguito all'annuncio di 
75 licenziamenti. 1 dipendenti 
hanno reagito reclamando la eo 
(•pensione de lllconzlnrncntl e lo 
assunzione «Il nuova mano d'«)pe 
ra iu Ini.'.e alte possibilità della 
Celfllt «il sviluppare la produ 
«Ione. 

Nuovamente In agitazione «fino 
l lavoratori dello stazioni termali 
n delle n/lolicle Idromlnerall, che 
hanno gin effettuato uno «doperò 
«li 48 oro per li rinnovo del con 
tratto «1» lavoro. Dal 28 ol 30 1 
lavoratori di questo «ettore ef
fettueranno un altro sciopero di 
tre giorni. 

Si apprende Infine che pieno 
involgimento ha avuto lo sciopero 
di due ore degli operai, manovali 
e tecnici delle officine ferroviarie 

I "consulenti., americani chiedono 
licenziamenti in massa di operai 

// ritorno del Presidente del Consiglio « Roma —• Tutte le tesi italiane sono slate 
bocciate alla conferenza di Parigi — Oggi si apre il congresso del rA/..S'./. a L'Aquila 

Il presidente del Consiglio, EU: 
Guaperi, ha fatto ritorno ieri sera 
a Roma, da Parigi, dove ha par
tecipato alla riunione dei » sci » 
sul Piano Schiumali. 

« La conferenza dei ael (Italia, 
Francia, Germunla occidentale, 
Belgio, Olanda, LuMcmburgo) il è 
chiusa aenzn prendere nessuna de 
cintone definitiva sui punti clic 
erano all'ordine del giorno», ha 
scritto ieri mattina La Stampa, 
sintetizzando efficacemente il pra 
tico fallimento della riunione pa 
rigina. Ma ce questo è il bilancio 
complessivo del convegno, ancor 
più negativo è il bilancio che, con 
particolare riferimento all'Italia, 
teca al «uo ritorno l'on. De Ga-
apcri. Il grosao urto sviluppatosi 
tra Francia e Germania-ovest a 
proponilo deiras3Ctto della Sa;ir 
ha messo in chiara luce quali sia
no le forze e gli intereasl decisivi 
nel « pool » del carbone e dell'ac
ciaio. Sono i grandi monopoli car-
bo-sldcrurglcl francesi da un lato 
e quelli tedeschi dall'altro che co
mandano Il gioco e si sforzano di 

DRAMMATICO * CAMBIO DELLA GUARDIA •» AL CAIRO 

Arresti e "dimissioni,, o catena 
nelle alte gerarchie dell'Egitto 

I utti i principali consiglieri del re e i più alti gradi militari coinvolti 
nell'ondata « epurati va ^ scatenata da Aly Maher e dal gcn. Naguib 

CAIRO. 25. — Aly Matte: ed 
il suo nuovo Gabinetto hanno 
prestato giuramento ieri >era di
nanzi a re Faruk 

il nuovo Gabinetto è compo 
ito. per la maggior parte di uo
mini che avevano già parteci
pato al breve Gabinetto di Ma
her nel febbraio. Maher, oltre 
aita carica di Primo Ministro, 
ha conservato per sé il portafo
glio degli Esteri, degli Interri, 
della Guerra e della Marina 

Un comunicato ufficiale an
nunzia che It» autorità mtbta'-i 
hanno fatto arrestare un gruppo 
dì ufficiali dell'esercito e della 
polizia. 

Si precìsa che parte degli ar
resti sono itati operali stanotte 
e comprendono quello del gen. 
Ahmed Talaat Bey. comandan
te della polizia del Cairo, ne) 
gen. Mohamed Iman Ibrahim. 
capo delia polizia politica, e del 
colonnello Tawfil El Sayed, del
la sezione speciale della polizia 
del governatorato «tei Cairo. E" 
stato inoltre arrestato il gottose-
gretarlo di Stato all'interne. 
Abdel Moncef Mahmoud Pascià. 
Nel pomeriggio di ieri sì era 
proceduto all'arresto di altri etto 
ufficiali appartenenti alla guar
nigione di Alessandria, c t t a 
dove esi» si trovavano e dalia 
quale sono stati poi trasferii: a! 
Cairo. 

Aly Maher ha annunciato nel 
corso di una conferenza stam
pa che Faruk ha accettato !e 
dimissioni presentategli da al
cuni alti funzionari del suo se
guito personale. Fra essi figurano: 
il Commodoro dell'ari, Hussein 
Akef Bey. pilota Dersonale de; 
re (arrestato oggi nell'Egitto oc
cidentale mentre cercava di la
sciare il paese in aereo, insit-me 

prelude-con 11 generale Hussein A m e : r 

B e y ) , il generale Bilmi Hussein, 
direttore dell'autoparco reaie. il 
colonnello Jussef Rachad, me
dico privato del re. Anlolne 
Fully Bey. direttore degli Affari 
privati. Mohamed Hassan. segre
tario privato, Elias Andxaus Pa
scià. consigliere economico. An 
draus Pa?eià si è anche dimesso 
da rappresentante del governo 
presso la compagnia del Canale 
di Suez. 

Tutte le personalità militai' e 
civili arrestate o dimesse face
vano parte del gruppo più fede
le a Faruk. 

Maher ha annunciato pure 
che il re ha firmato un decreto 
che nomina il gen. Nagut'o — 
autore del colpo di Stato — t-
comandante in capo delle forze 
armate egiziane e lo promu' ve 
al grado dj , Rcfik » (tenente 
generale). 

L'esercito ha preso oggi e c s -
sesso di Alessandria. 

Questa dimostrazione, che ri
pete quella di cui sono ?ià sisti 
testimoni sM abitanti dei Ca:~o 
non sembra motivata da aicun 
incidente pa/ticolare. Secondo 
la opinione degli ambienti auto
rizzati. esfa co-tituisce un gesto 
simbolico pe" provare che l i 
guarnigione di Alessandria è 
internamente d'accordo con quel
la del Cairo nell'appoegìare il 
movimento del generale Moha
med Naguib Bey. 

Rappresentanti inglesi 
dal generale Naguib 
LONDRA, 25- — 11 ministro bri

tannico al Cairo, M. G. Creswell, 
ai è recato dal primo ministro Ali 
Maher Pascià questa mattina, si
multaneamente all'Addetto Militare 
aggiunto, il comandante Cynl Te-

nim. a render visita al generale 
Kaghib capo del colpo di stato 
di mercoledì. 

A Londra non s« «a esattamente 
quali siano state le note inviate at 
Cairo dal Foreiffn Office ieri, ma 
s; pud pensare, dalle reazioni delta 
stampa che si sono fatti . più 
grandi sforzi per influenzare al 
msssmo il nuovo Governo egiziano. 
Ciò sarà tuttavia difficile e il Tim»i 
lascia oggi intravedere queta 
verità, 

n Time* dich:ara apertamente 
che sarebbe molto Più tranquillo 
*e Ali Maher avesse chiamato a 
far parie del «Jo ministero i tre 
- uom-.ni forti . dell'ultimo mir.ì-
Mero d: Hilsly e e o e E! Maraghy 
Pafcià. Assun Pascià e ZaKi Abdcl 
Mota al Bey. 

strapparsi reciprocamente di ma
no le redini del «pool» In queato 
scontro l'Italia — come era «italo 
emittamente preveduto dall'Oppo
sizione nel corso del dibattito par
lamentare nulla ratifica — fa la 
figura del clnwdro « vano di coc
cio ». 

De Gaspcri, come è noto, ha ten
tato di fare a Parigi la parte del
l'araldo dell' « unità europea » e al 
è autoasscgnata la funzione del 
mediatore. Ma 1" « unità europea » 
non ha fatto alcun pasco avanti 
(anzi) e De Gaspcri non ha fatto 
altro eh© veder confermato II «uo 
isolamento; fino alla delusione fi
nale. quando gli «embrava d'csicr 
riuscito a ottenere che la « capi
tale provvisoria del pool » fosse 
fiatata a Torino. Invece — come 
«crlve il Giornale d'flaiin — dopo 
« una breve aospenslone per passa
re al bujjet». «qualcuno si 6 ri
cordato che Torino è geografica
mente all'infuorl di linee di co
municazione rapide », e cosi "a can
didatura Torino è caduta e la ae
do provvisoria è «tata fidata a 
Luasemburgo. 

In clgniflcativa coincidenza col 
rientro di De Gaspcri, si è avuta 
ieri !a prima giornata romana di 
colloqui del capo «fella Mutual Se-
cìiriiy Agenti/ per l'Europa, l'ame
ricano Draper. William Draper, che 
è In Italia per disporre l'ulteriore 
miverimcnto delle rlsome industriali 
italiane nel quadro della politica 
atlantica di riarmo, ha avuto un 
colloquio col ministro dell'Industria 
Campili!. Nel colloquio ai è ancora 
cariato della concessione, del fi
nanziamento e deH'eaecuzior.e del
le famigerate « commesse » belìi-
che. Il governo italiano contìnua 
mfatt. a puntare \tt mie carte «uile 

consulenza >* americano, che è re
stato ael mcAl In lutila per com
piere «Indagini a Mudi» aulla no
stra Industria meccanica. La re
lazione contiene aspre critiche al 
metodi produttivi italiani, affer
ma elio l macchinari ERP aono 

ne del licen/laiuAnU effettuatt rec«n-
tenienia negli atablllmentl militari 

I/on. itt Vittorio ha aoliectuto Io 
accoglimento dotte proposte gli avan
zate dalla coti . , ed h« ribadito II 
concetto che, ove l'Ammlnlatrazlonfl 
rlteneARe indUrpansabile un alleggi

atati utilizzati male e sostiene — "mento di personal», alano adottati 
àttici* in Jundo — la neceasita di 
un « rldlrncnalonamcnto delle lu-
du/drlc dell'acciaio*. I «conaulen
ti « americani pretendono che *de-
cine di migliala di operai ~ sono 
mantenuti in servizio col tolo ef
fetto di « gravare I co*tl » e la
mentano .'il blocco dei licenzia
menti •• 

Nel campo «trettnmente politi
co. è confermata per oggi l'inau
gurazione all'Aquila del Congres
so nazionale del MSI. 

Incontro M Vifforto-Malinfoppi 
per ì nteruiati detta Difesa 

ieri l'on. DI Vittorio ha avuto un 
colloquio col Sottosegretario alla Di
fesa, on. Maltntoppl, aulla queatlo-

provvedlmentl volti a «limolare to 
sfollamento volontario, per evitare 
che oneetl padri di famiglia con nu
meroso peraone a carico » lavoratori 
aventi benemerenze patriottiche ala
no gettati aul Matrici. 

Il ftottoaegreUrlo ha pieno atto di 
quanto proiettatogli e ai è slaervav 
to di riferirne al Ulnlatro. 

La morte delfon. Fiorillo 
FOGGIA, » . — A San Nlcandro 

Carganlco e deceduto l'on. Domenico 
Fiorino, vecchio millUntar eocUltfta. 
Fu deputato al Parlamento • dopo 
la liberazione fece parte den'Aseeiq-
nlea Costituente. 

Al familiari atHo scompartì* oa-
dann (« fraterna crmdagUanz» del
l'* «Vnlld ». 

LA CONVENZIONE DEL PARTITO DEMOCRATICO 

Ancora nulla di fatto 
dopo 2 scrutini a Chicago 

Nettano àti concorrenti ha raffinato i 615 roti necessari 

CHICAGO, 25. — Dopo due coa-
recutivl scrutini, la Convenzirie 

« commesse», quasi che l'esperien- n p r n o c-a t i 'c3 non è riuscita • de 
za del primo anno (ne! corso de! S I J j n a r e jj candidato del Partito 
quale tali « commesse » avrebbero 
raggiunto, aecondo le e-fre ufficiali. 
i 135 milioni di dollari) r.on dimo
strasse ampiamente quale danno 
esse arrechino atta nostra econo
mia. I/ondìta di smobilitazioni che 
investe sia I settori de- bTd di 
consumo «."Ì00 m:!a lavoratori ter

sila Prendenza degli S. U. Nes
suno del concorrenti più qualificati 
è r.uscjto infatti, nelle due conse
cutive votazioni, a raggiungete ^ ì 
6J5 voti necessari ad ottenere la 
designazione, per quanto nel po-
merigg;o Stevenson avesse ottenu
to l'appozgio personale del Presi 

«.ili a orano ridotto licenziamer.t: \ gente Truman e quello delle mag 
e smobilitazioni r.e.'.'e vetrer.e d: g!OTI organizzazioni sindacali. 
Empo';. e c o si* i «attori dei beni 
strumentali «licenziamenti alla Pi
relli. all'Arjtaldo a! Livorno, nelie 
miniere di Cabernardi. ecc.) «ono 
la miglior prova de!!e conseguen
ze ncgat:ve del riarmo. 

In questo quadro ha destato non 
p-^hi commenti la relazione con-
clw va presentata dai ~ Gruppo di 

Il primo scrutinio aveva dato i 
seguenti risultati: Kefauver 300; 
Russell 267: Stevenscn 2-13: Harri-
«nan 126. Conoaciuto Ves.to delia 
votazione, 16 delegati de* Connecti
cut avevano trasfer;*.-> i lr.ro voti 
iu Stevenson che raggiugeva coìi 
quota 264, mentre Kefauver r.e ot
teneva altri 40. 

Centinaia di nuovi iscritti 
in onore di Giuseppe Di Vittorio 

Si è .n-ediato ; c i a Cer:gr.o!a il 
Com.tato d'onore per i festeggia-
menti che avranno luogo i! 3 ago-
ito prossimo in occasione del 
6tf compleanno di Giuseppe D: Vit
torio. nella sua città natale. Subi
to dopo l'insendlamento il Comita
to d'Onore ha inviato un telegram
ma di auguri al Segretario Gene
rale della CGIL. Del Comitato fan
no parte parlamentari, s:r>dac:, di
rigenti sindacali della Capitarata, 
gli on.li Gneco, Li Causi, Scappj-
ni. Maglietta, Di Donato e i «indaci 
d: Taranto. Brir.eftsi, San Severo, 
Lucerà e Cerignola. 

La grande gara di emulazione per 
il reclutamento ds decine di mi
gliaia di nuovi iscritti alla CGIL 
entro il 1952, in onore del «0* corn-

pIeanr.o di Giuseppe Di Vittorio, si 
sviluppa in tutte le Provincie Ita
liane. La Camera del Lavoro d» 
Torremaggiore ha telegrafato Im
pegnandosi di completare e supe
rare ti tesseramento 1952 entro l'I I 
agosto. 

n Sindacata Edili di Coseni» te
legrafa che fa «nore di Gi«*e»se Di 
Vittorie > aese già stati recintati 3M 
lavoratati edili ce* impegao ree!*-
tare eatra date i a a | t n w ealili ia 
tatto regieae calabrese altri daeaaf-
laaetteceat* UT*r*Uri». 

Constatato lo slancio con il quale 
le organizzazioni dei lavoratori ita
liani prendono iniziative per fare a 
Giuseppe Di Vittorio il più bel re
galo in occasione del suo 60* com
pleanno — potenziar* la grande 

CGIL — la Commissione di Orga
nizzazione della CGIL ba emanato 
una sene di norme per regolare la 
gara di emulazione che si è spon
taneamente iniziata tra !e varie or
ganizzazioni sindacali ed ba indet
to un concorso a pTerni fra i ain-
goti concorrenti 

La Pedermezzadri dì Firenze ba 
prenotato 10-000 copie del numero 
straordinario di « Lavoro » dedica
to al compagno Dì Vittorio; la Fé-
dermeazadri di Pistoia 3000 copie; 
la CdL di Ferrara 4100 copie; I la
voratori del Mattatoio di Roma SOS 
copie da distribuirsi a tutti 1 «09 
occupati nello stabilimento. 

Oltre 1LO00 copie aono già «tate 
prenotate del volume « Vita di Giu
seppe Di Vittorio», 

n secondo «crutinio assegnava a 
Kefauver 362 voti, mentre gli altri 
candidati ottenevano, rispettiva
mente, Stevenson 324,5 suffragi, 
Russell 294 ed Harriman 121. 

Seguono, • distanza, Baricley con 
78.5 voti. DtrvKr 1204), Truman <6). 
Kerr (5,5) e Douglas f4). 

t seguaci di Stevenson non han
no nascosto la loro delusione per 1 
vo*t assegnati al loro favorito. Ea-
si erano convinti che la seconda 
votazione avrebbe rappresentato 
un aumento di voti più conaidere-
vole per Steve-ieon. 

La Convenzione ha sospeso I la
vori aUe 18.15 (ora locale, corri
spondente a!?e 0,15 Italiane) per 
riprenderli ìUe 20,30 fora locale, 
corrispondente ai'e 2,30 italiane). 

Ali'alt;m'tra si è appreso chi 
Harriman ha r.tirato la tua can
didatura ed ha trasferito I suoi vo-
v. sa Stevenson. 

Otti del Hcttko aliatala 
CnTA' DEL MESSICO. SS. — Nelle 

vie di Otta del Messico, compieta* 
mente Inondate In seguito alle ptoc 
gè torrenziali che cadono «tosai sen
za interruzione orxcaJ da tre gSerai» 
hanno fatto la loro appailzaane del 
canotti pneumatici die servono ai 
pedoni per circolare alla meno p*C-
ejto. ZI sistema di fognature, gì» dan
neggiato dal conta ni movimenti dei 
sottosuolo, non e più sufficiente a 
•caricare le acc/ae plorane ebe tn 
certi ponti hanno raggiunto un'al
tezza <H Se centimetri. 

Elicotteri a Londra 
in servizio urbano 

LONDRA, 25. — n Ministro Ingte-
M deirariazloaa errile annuncia ctàt 
lunedi proaatreo artmano Inizio • 
Londra nuovi asperizcantl ùì traspor
ti urbani a tnazao «U •tteoetacL 

T*:i esperimenti dureranno tra set
time ne. I 

Dclh * lettera apostolica Hi Pio 
XII «i» pi/fu'» «/»//.« naiiid », rio» 
varremmo, aiuicliè dluntert pole
micamente le amtrde prete di poti-
xione della più abusata propaganda 
antitovietica, mettere in rilievo, per 
una ditcntiìone pìiì approfondita, il 
punto che riteniamo centrate e che 
rivela l'appremiane « la perplessità 
del capo della Chiesa di fronte al 
pericolo che tutta la Chiesa cattolica 
\>e>ixa coittidcrata correipontabittì di 
(lucila politica che ogii prepara in 
imi/ione anlimvictka la terta guer
ra mondiate. 

l'io XII il i/or/j di tlifcnderil 
dall'accusa di avere interpretato co
me una crociata la guerra di aggres
sione JCdtfmito «hi/ iinzi/rtichaio cori-
tro l'Unioni Sovietica, affermando 
che la Cincia fit allora neutrale. E' 
appunto in questa affermatione, e 
tralasciando volutamente il triste 
esempio di alti e piccoli prelati che 
predicarono in effetti mtesta crocia
ta benedicendo i gagliardetti della 
gioventù che andava ad aggredire, 
ad uccider! ed * morire In terra di 
Rutsia, che noi vorremmo li medi
tasse, riportandoci al tempo attuale 
mila differenza tra queste parole ed 
i fatti di cui il mondo è testimone. 

Se per nostro conto non possiamo 
ritenere giuria la neutralità tra la 
barbarie nazista e i paesi democra
tici, siamo coi fretti a domandare se 
°W I* preparazione! della nuova 
crociata antisovietlea, che ad opera 
dell'imperialismo americano t dei 
governi vassalli si sta sfacciatamente 
organizzando, trova almeno neutra
le la Chiesa cattolica. Se nella let
tera di Pio XII è conclamata questa 
neutralità di allora, gli atti che oggi 
compiono determinate forze catto
liche, satto gli occhi della Chiesa, 
possono essere considerati atti volti 
a scongiurare la gucrrat 

O purtroppo, confondendo troppo 
spesso le questioni rellgiast con le 
questioni politiche, la Chiesa, ad 
opera del tuoi mattimi esponenti, non 
i i deliberatamente già schierata da 
una parte e preci/ameni* dalla parte 
di coloro che vedono soltanto nella 
guerra la difeia dei loro privilegi 

Basta esaminare tu posizione di 
quei governi dove tono al potere gli 
nomini che si dichiarano cattolici ed 
ossequienti alla dottrina della Chiesa 
come Franco in Spagna, come Sala» 
zar m Portogallo, comi Adenautr 
in Germania, comi De Cast tri in 
Italia e considerare i fatti determi
nati dalla loro politica per renderti 
conto cht non politica di neutralità 
e dì difesa della tace essi fanno, ma 
deliberato ed affannoso schieramen
to in un fronte rinsaldato da intese 
e patti militari, tutti deliberatamente 
volti^ ad accerchiare ed aggredire 
l'Unione Sovietica. 

Come gittdkare, per citare un toh 
esempio, Vatteggiamento del cardi
nale americano Spellman che net 
Congresso Eucaristico di Barcellona 
ha foluto ricevere in quel luogo ed 
in quell'occasione il generale Franco 
che opprime il tuo popolo nella mi
seria e nel tangue, tanto da suscitare 
le polemiche t le giuste pjoiette del' 
le pisi illuminate personalità catto
liche di Francia? Quello ite/so car
dinale Spellman che è andato in Co» 
rea md abbracciate e benedire i ge
nerali che conducono la guerra più 
brutale contro quel piccolo Paeret 

Pio XII scrive che le intenzioni 
della Chiesa tono tempre rivolte a 
che il mondo posta refgerti « non 
con la violenza delle armi ma con 
la maestà del diritto » onde tutta 
l'umanità * posta vivere nella pace 
fondata tuli* giustizia, netta pro
sperità dei cittadini e dei popoli la 
quale deriva dalla mutua concordia 
degli animi ». 

Ma proprio dall'Unione So-.ietics 
enne pia volte ribadito ed in modo 

il pia autorevole, che il desiderio dei 
popoli » dei governi deiPU.RSS. i 
quello di poter vivere in pace nella 
coesistenzM dei vari fittemi politici 
ed economici. Questa concezione, 
suffragata dai fatti in campo inter
nazionale ed interno, da tutta tu pò» 
litica sovietica dà al mondo la pro
spettiva r l* pofibilixÀ di dare pace 
e giustizi* m benessere agli uomini. 
non guerre e rowte. 

Due tote parole, inoltre, per quan
to riguarda l* libertà di culto nel* 
VU.RSS. Personalità religiose e po
litiche, giornalisti e diplomatici d'ogni 
paese hanno ampiamente testimonia
to che questa libertà esiste. £* di
venuta pie ampi* or* che anche le 
gerarchie cattoliche operano se lealtà 
nei poeti deSVJtSJ. e lottano con 
gli altri cittadini per un tempre mag
giore progresso del popolo. 

Libertà e dignità um*n*. Pio XII 
confetta netta ras lettera che i po
poli delTU.RSS. hanno raggiunto 
« w u giusta prosperità materiale », 
prosperità che non i raggiunta, per 
esempio, nel nostro paett, dove l* 
frateria, la disoccupazione miete an
cor* vittime * milioni e dove; * que
sti poveri, * questi disoccupati, le 
gerarchie cattoliche ordbutromo nelle 
elezioni • di votare per calce** che 
questa dignità amava* rasai hamnm sa
puto né difendere, ni tasta» operato 
per dare si popolo la Sirena Ì*i H-
sogno che i ìtaimvmemtt ksptsU *U* 
liberti deth spirito. 
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